
                                                                                                          

 

COMUNICATO STAMPA 

14 luglio 2025 

Firmato accordo per ulteriori risorse destinate alle prestazioni aggiuntive 

Nella giornata odierna, FP CGIL e UIL FPL hanno sottoscritto il verbale di confronto che destina 

ulteriori 19.895.260 euro alle prestazioni aggiuntive del personale sanitario, finalizzate alla 

riduzione delle liste d’attesa e alla gestione della carenza di organico. 

Tali risorse si aggiungono ai 18.821.923 euro già stanziati nei primi sette mesi del 2025, portando il 

totale dell’impegno finanziario a oltre 38 milioni di euro nel corso dell’anno. 

Sebbene inferiori rispetto alle risorse disponibili nel 2024 – a causa della mancata copertura da 

parte del Governo – Regione Lombardia ha scelto di intervenire con un finanziamento diretto dal 

proprio bilancio, evitando così il blocco immediato delle prestazioni aggiuntive, che sarebbero 

altrimenti terminate proprio in questi giorni. 

Questo importante risultato è stato possibile grazie alla sottoscrizione dell’accordo da parte di FP 

CGIL e UIL FPL. Le organizzazioni sindacali FIALS, NURSIND e NURSING UP, pur vantandosi 

di aver sottoscritto il Contratto Collettivo Nazionale, hanno scelto di non firmare l’intesa, lasciando 

così che Regione Lombardia potesse procedere con un atto unilaterale, privando le lavoratrici e i 

lavoratori di qualsiasi possibilità di interlocuzione o controllo sull’utilizzo delle risorse. 

Troviamo singolare e inaccettabile che siano solo le nostre organizzazioni a farsi carico, ancora una 

volta, della tutela economica del personale del Servizio Sanitario Regionale. 

Proseguiamo con coerenza il nostro impegno per la difesa dei diritti dei dipendenti del SSR, 

ribadendo la nostra scelta di non aver sottoscritto un CCNL che non ha previsto risorse sufficienti 

per recuperare l'inflazione relativa al triennio 2022-2024 sul salario fondamentale delle lavoratrici 

e dei lavoratori del SSN. 

Noi coerenti, sempre dalla parte delle lavoratrici e dei lavoratori. 

E non è finita. 

 


